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CHE TRAVE USO OGGI?
SITUAZIONE A: MARE CALMO

L’acqua è ferma, il pesce è diffidente e spesso pascola lontano

Vuoi fare molti metri (LUNGA DISTANZA)?
Usa: MONO AMO e PIOMBO OGIVA (massima aerodinamicità)

Vuoi insidiare pesci sospettosi (ORATA)?
Usa: LONG ARM (200 cm) un solo bracciolo lungo che fluttua a
corrente

SITUAZIONE B: SCADUTA
L’onda rompe, c’è schiuma bianca, è il momento perfetto

Cerchi pesci sospettosi (SPIGOLA)
Usa: SHORT ROVESCIATO e lancia tra la schiuma sotto il
gradino della secca, è lì che cela la spigola, pronta a sferrare
un attacco 

Vuoi insidiare grufolatori?

Usa: TRAVE A BANDIERA e terminale non troppo fini (0,25 mm),
in queste situazioni i pesci sono meno sospettosi

SITUAZIONE C: MARE MOSSO
C’è forte corrente laterale, alghe e moto ondoso irregolare

Il bracciolo continua ad aggrovigliarsi sul trave?
Usa: DOPPIO AMO BATTENTE ALTO con due braccioli corti max
70 cm, anche dello 0,35 mm se occorre.

NON UTILIZZARE TERMINALI VICINO AL PIOMBO, SI
AGGROVIGLIERANNO SEMPRE.

STOP! CONOSCERE IL NOME DEL TRAVE NON BASTA
Hai scelto il trave giusto (es. Short rovesciato), ma sai esattamente:

Come scegliere il giusto rapporto tra lunghezza e diametro del terminale?
Che diametro deve essere il trave rispetto allo shock leader?
Come si crea un trave a prova di garbuglio? 

Se sbagli le misure e la costruzione anche il trave giusto non pescherà.
Trovi gli schemi costruttivi MILLIMETRICI di tutte queste
montature (e non solo) nella mia: 

GUIDA COMPLETA ALLE MONTATURE
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